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Calcolo	demografico	dei	discendenti	degli	emigranti	coratini	in	tutto	il	
mondo,	tranne	quelli	che	se	ne	sono	andati	in	Italia	settentrionale	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
Sfondo:		
Per	sostenere	il	progetto	di	un	evento	culturale	a	Corato	sul	tema	dell'emigrazione	dei	
Coratini,	sono	stato	portato	a	stimare	il	numero	di	persone	che	potrebbero	essere	
interessate.	
James	Smith	(1)	ed	io	non	siamo	a	conoscenza	di	alcuna	analisi	effettuata	in	questo	campo.	
	
(1)	James	Smith:	Presidente	dell'"Association	Atelier	Généalogique",	a	Marsiglia	-	Professore	di	genealogia.	
	
	
Così	ho	cercato	di	stimare	quel	numero.	
Per	fare	questo,	sono	partito	da	un	libro:	"Quando	i	clandestini	eravamo	noi	-	L'emigrazione	
dei	Coratini	nel	mondo	1902	-	1959".		
Un	libro	scritto	nel	2010	dagli	studenti	della	scuola	secondaria	di	primo	grado	"L.	Santarella"	
di	Corato,	sotto	la	direzione	di:	
-esperto:	prof.	Pasquale	Tandoï.	
-Tutor:	Prof.ssa	Maria	Lobascio.	
-Dirigente	scolastico:	dott.ssa	Danila	Tempesta.	
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Metodologia:	
Dalle	cifre	citate	in	questo	libro,	ho	creato	un	foglio	di	calcolo	.XLS,	da	cui	ho	estratto	le	varie	
tabelle	incluse	in	questa	nota.	
Ho	stabilito	una	prima	tabella	di	sintesi	qui	sotto,	la	tabella	1:	
	
Tabella	1		

	
	

- Nota:	(1)	la	cifra	di	1296	è	il	risultato	di	5070	persone	emigrate	negli	anni	Venti	
(somma	della	tabella	a	pagina	21	del	libro),	meno	quelle	emigrate	tra	il	1923	e	il	
1925.	

- Da	questa	tabella	ho	fatto	alcune	ipotesi:	
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- -	1°:	Ho	aggiunto	la	cifra	di	altri	1000	emigranti	per	coprire	l'anno	1960	ad	oggi,	così	

come	la	percentuale	di	uomini	e	donne:	50/50	per	quel	periodo.	
- -	2.	Per	il	periodo	dal	1950	al	1959,	ho	diviso	equamente	il	numero	di	donne	e	

uomini:	50/50.	
- -	3°:	Per	gli	altri	periodi	ho	ipotizzato	che	ci	fossero	il	30%	di	donne.		
- D'altra	parte,	per	il	periodo	dal	1902	al	1919,	il	numero	del	genere	femminile	(309),	

così	come	il	numero	del	genere	maschile	(1091)	sono	specificati	nel	libro.	
- -	4.	Ho	ipotizzato	che	durante	il	periodo	della	guerra	1939	e	1940	non	ci	sia	stata	

emigrazione	di	donne.		
	
Tabella	2	
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Dalla	tabella	2	ho	dedotto	il	numero	di	figli	per	periodo	di	emigrazione,	tenendo	conto	delle	
seguenti	ipotesi:	
-	1°	Dal	numero	di	bambini	coinvolti	nell'emigrazione	dal	1902	al	1919,	cioè	430	bambini	
sotto	i	20	anni,	ho	determinato	una	percentuale:	il	30%	dei	1.400	emigrati	in	questo	periodo.	
Questa	percentuale	l'ho	mantenuta	per	gli	altri	periodi,	tranne	per	gli	anni	1939	e	1940	che	
sono	anni	di	guerra,	quindi	ho	fatto	l'ipotesi	che	non	ci	fossero	bambini	emigrati.		
-	2°:	Ho	anche	considerato	che	i	bambini	erano	equamente	divisi	tra	ragazzi	e	ragazze:	
50/50.	
	
	
Tabella	3	
	

	
	
Tenendo	conto	del	numero	di	donne	e	del	numero	di	bambini	sotto	i	20	anni,	ho	dedotto	il	
numero	di	coppie	coratine	al	100%	(ad	esempio,	per	il	periodo	dal	1902	a:	309-430/2	=94	
donne	sposate	con	un	Coratino).	Il	resto	degli	uomini	formano	coppie	che	definisco	"miste".	
Ho	applicato	questo	ragionamento	per	tutti	i	periodi.	
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Tabella	4	

	
Da	quest'ultimo	ragionamento	sono	riuscito	a	diminuire,	generazione	dopo	generazione,	il	
numero	potenziale	di	discendenti	di	Coratini.	
	
Per	la	2ª	generazione,	ho	stimato	il	numero	di	figli	aggiuntivi,	cioè	+	2	figli	rispetto	all'origine	
per	le	coppie	i	cui	2	genitori	sono	coratini	(quello	che	io	chiamo:	100%	coppia	coratina)	
colonna	A.	
	
Nella	colonna	B	la	somma	dei	figli	di	padre	e	madre	coratina	(100%	coratina).	
	
Per	le	cosiddette	coppie	miste,	ho	ritenuto	che	avessero	avuto	in	media	3	figli.	Questa	cifra	è	
certamente	bassa	perché	è	ovvio	che	le	famiglie	nella	prima	metà	del	XX	secolo	avevano	più	
figli.	Ma	volevo,	all'inizio,	essere	prudente	nel	mio	approccio	a	questa	stima	Colonna	C	
	
Prendendo	in	considerazione	i	bambini	di	100%	coratini	e	di	coppie	miste,	possiamo	contare	
un	numero	totale	di	bambini	della	2a	generazione:	colonna	D.	
	
Tabella	5	
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																															Colonna	A									Colonna	B						Colonna	C															Colonna	D	
	
	
	
	
Anche	per	la	terza	generazione	ho	fatto	alcune	ipotesi:	
-	1°	Figli	che	hanno	ciascuno	un	nonno	di	Coratina	e	si	sposano	tra	loro.	Per	loro	ho	stimato	
un'alta	percentuale	fino	al	1949:	l'80%.		
Gli	emigranti	vivono	generalmente	negli	stessi	quartieri	(per	esempio	il	quartiere	Saint	
Laurent	di	Grenoble)	che	facilita	i	matrimoni	intracomunitari.	Per	gli	altri	periodi	ho	preso	
meno:	50	%.	
-	2°	Per	quanto	riguarda	il	numero	di	figli	per	coppia,	ho	preso	una	cifra	media	di:	3,5	
bambini.	Questa	cifra	può	sembrare	bassa,	ma	come	ho	fatto	per	la	seconda	generazione,	
preferisco	essere	pessimista	sulla	determinazione	del	numero	dei	discendenti.	
	
Tabella	6	
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Anche	per	la	quarta	generazione	ho	fatto	alcune	supposizioni:	
-	1°:	Ho	preso	una	percentuale	inferiore	(20%)	di	bambini	che	si	sposano	tra	loro.	
	A	mio	parere	le	famiglie	si	sono	disperse	nella	regione,	o	anche	nel	paese	ospitante,	il	che	
ha	la	conseguenza	di	ridurre	i	matrimoni	intracomunitari.	Negli	ultimi	4	periodi	ho	preso	il	
5%.	

	
Tabella	7	

	
	
	
Per	la	quinta	generazione:	
-	1°:	Ho	preso	una	percentuale	ancora	più	piccola	(10%	e	5%)	di	bambini	che	si	sposano	tra	
loro.		
-	2°:	Ho	considerato	che	i	figli	della	generazione	dei	genitori	emigrati	dal	1959	ad	oggi	non	
avevano	ancora	figli.	Questo	punto	può	essere	discutibile	per	i	primi	anni,	ma	è	coerente	con	
il	mio	approccio	conservativo	alla	stima	del	numero	di	discendenti	
Tabella	8	
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Conclusione:	
Se	si	tiene	conto	delle	persone	vive	fino	ad	oggi	si	arriva	ad	un	totale	finale	di	circa	:	

	192.500	persone	con	un	antenato	di	Coratini.	
Questo	risultato	della	somma	di	3	totali	parziali:	
	
-	1°	per	la	3°	generazione	(Tenuto	conto	del	1939.	Ho	preso	il	10%	degli	emigranti	dal	1939	al	
1949,	e	tutti	per	gli	altri	periodi:	dal	1950	al	1959	e	dal	1959	ad	oggi)	è	dell'ordine	di	14.900	
persone.	
	
Estratto	della	tabella	6	

	
	
	
	
-	2°	Per	la	quarta	generazione,	si	tiene	conto	di	tutti	i	discendenti	di	emigranti	di	epoche	
diverse,	cioè	circa	89.700	persone	(cfr.	tabella	7).		
-	3°	E	infine,	la	totalità	della	quinta	generazione,	ovvero	circa	88.000	persone.	(vedi	tabella	
8).	
	
L'analisi	viene	effettuata	sulla	base	di	elementi	fattuali	determinati	dagli	studenti	della	
Scuola	secondaria	di	primo	grado	di	L.Santarella	(Tabella	1).		
Mi	sono	preso	la	libertà	di	fare	alcune	ipotesi	per	arrivare	a	una	stima	definitiva.	
La	cifra	a	cui	arrivo	è	dell'ordine	di	192.500	discendenti	di	Coratini.		
È	certamente	sbagliato,	ma	l'ordine	di	grandezza	c'è!		
	

Il	10%	degli	emigranti	dal	1939	al	
1949	e	tutti	gli	emigranti	per	i	
periodi:	dal	1950	al	1959	e	dal	
1959	ad	oggi.	
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La	diaspora	coratina	nel	mondo	(Italia	esclusa)	rappresenta	quindi	diverse	decine	di	migliaia	
di	discendenti	di	emigranti!	
	
Pertanto,	il	progetto	di	un	evento	a	Corato	sul	tema	dell'"emigrazione"	ha	senso,	a	mio	
modesto	avviso.		
Un	evento	di	questo	tipo	potrebbe	quindi	riunire	molti	discendenti	di	Coratini.	
	
Inoltre,	questa	analisi	potrebbe	aiutare	gli	storici	e	i	demografi	di	Coratini	(se	ce	ne	sono!).		
	
Personalmente	ne	traggo	un	certo	beneficio,	e	un'osservazione	sorprendente:		
Siamo	in	tanti!	
	
Discussione:		
James	Smith,	con	il	quale	ho	scambiato	molto	di	questa	analisi,	mi	ha	raccontato	il	
fenomeno	delle	"vedove	bianche",	i	cui	mariti	emigrarono	durante	la	loro	permanenza	a	
Corato.	
Quanti	di	loro	sono	tornati	a	Corato	dopo	qualche	anno	di	emigrazione?	
James	Smith	ritiene,	ad	esempio,	che	la	cifra	di	782	matrimoni	misti	formati	dal	1902	al	1919	
sia	troppo	alta.	Dei	782	uomini,	quanti	sono	tornati	a	"casa"?	
Questo	fenomeno	dovrebbe	quindi	essere	studiato	più	a	fondo	per	vedere	se	può	essere	
quantificato.	
	
Ma	c'è	anche,	a	mio	avviso,	il	ritorno	in	patria	di	intere	famiglie.		
Questo	è	l'esempio	dei	miei	nonni	paterni	che	emigrarono	in	Francia	all'inizio	degli	anni	
Venti	e	tornarono	a	vivere	a	Bari	con	i	loro	3	figli	nel	1939.		
Dopo	questo	ritorno,	solo	mio	padre	è	tornato	in	Francia	nel	1957	con	mia	madre,	mia	
sorella	ed	io.	Il	resto	dei	fratelli	di	papà	è	rimasto	a	Bari,	senza	mai	emigrare!	
Anche	questo	punto	dovrebbe	essere	quantificato.		
	
E	quelli	che	sono	emigrati	nelle	colonie,	sono	tornati	a	Corato	dopo	la	guerra?	O	sono	andati	
altrove?		
	
E	infine,	che	dire,	tra	gli	altri,	degli	emigranti	veramente	clandestini	arrivati	in	Francia	dopo	
la	seconda	guerra	mondiale?	
Nel	libro	non	ci	sono	cifre	a	riguardo.	È	possibile	quantificarle?	
	
	
	
	
Joseph	Marzocca.	
Aprile	2020	
	
	
Allegato:	foglio	di	calcolo	


